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La seduta è aperta alle ore 12 5/4 meridiane. 
virenti, segretario, da lettura del processo verbale della 

tornata precedente. 
arnuiìfo, segretario, espone il seguente sunto delle pe-

tizioni ultimamente presentate alla Camera : 
2601. Filippa Giuseppe, di Carignano, già soldato dell'eser-

cito francese, chiede di essere reintegrato nella pensione di 
ritiro accordatagli da quel Governo. 

2602. Marchini Giovanni, notaio collegialo a Varallo, di-
chiarando che il nome sottoscritto alla petizione 2518 è apo-
crifo, chiede che la medesima sia considerata come anonima. 

2603. Squillarlo Biagio, panattieredi Varallo, allegando di 
avere nei mesi di agosto, settembre, ottobre e novembre del 
1848 somministrato alle nostre truppe numero 1471 razioni 
di pane, e di essersi fin qui inutilmente indirizzato pel paga-
mento delle medesime al commissario di guerra della pro-
vincia e al detto municipio, ricorre alla Camera perchè le 
piaccia di provvedere a che egli venga soddisfatto senza mag-
giori indugi. 

2604. Dodici cittadini addetti all'insegnamento in Novara 
ricorrono con petizione identica a quella segnata col n° 2537. 

2605. Alessi Angelo cavaliere, di Canosio, narrandodi avere 
lungamente militato in Piemonte, in Francia e in Lombardia, 
e di avere in quest'ultima ottenuto dal generale Griffini titolo 
e grado di sottotenente, rappresenta come nell'ottobre scorso 
sia stato dispensato dal servizio non per altro motivo che per 
questo, che cioè la sua nomina a sottotenente non era valida. 
Della qual cosa avendo egli a lagnarsi, perchè ben altrimenti 
furono trattati molti capitani, tenenti e sottotenenti di eguale 
nomina, ricorre alla Camera onde ottenere di essere ricollo-
cato nel proprio grado, od almeno di essere provveduto di 
altro impiego. 

2606. Santier, dì Annecy, presenta alla Camera alcune sue 
considerazioni relative al progetto di legge ultimamente pro-
posto dal ministro degli esteri per la privativa postole. 

2607. Centodieci abitanti del comune di Demonte (Cuneo) 
ricorrono con petizione identica a quella segnala col n° 2515. 

2608. Pistagni Emanuele chiede che si faccia invito al Mi-
nistero di presentare sollecitamente il promesso progetto di 
Jegge pel riordinamento dell'amministrazione comunale. 

2609. Gallo Domenico, da Luserna, rappresenta di quanta 
importanza ed urgenza sarebbe che la Camera inducesse il 

Governo a presentare un progetto di legge per regolare e ri-
durre in pratica la responsabilità dei ministri, base del re-
gime costituzionale. 

2610. Boriglione Carlo, soldato nel 6° reggimento, espone 
di avere nel 1848 perduto il proprio impiego per essere 
stato chiamato sotto le armi, onde ora ricorre per venire im-
piegato in qualche ufficio delia strada ferrata, o del magaz-
zino delle merci. 

2611. Il sindaco e 155 abitanti del comune di Borgo San 
Dalmazzo (provincia di Cuneo) ricorrono con petizione iden-
tica a quella segnata col n° 2515. 

2612. Vincenzo Lecca, giudice dei mandamento diSelargius 
(Sardegna) rappresenta, a nome anche di molti altri giudici 
dell'isola, come affatto insufficienti siano gli stipendi loro fis-
sati col regio decreto del 3 ottobre 1848, onde ricorrono 
perchè sia provveduto sulle dimande già rassegnate in altra 
analoga petizione. 

ATTI ©IVKMSI . 

presioekte. I! cavaliere ingegnere Gonella fa omaggio 
alla Camera di 200 esemplari di sue Osservazioni sugli ap-
parati elettro-telegrafici. 

La Camera essendo in numero, sottopongo alta sua appro-
vazione il processo verbale delia tornata precedente. 

(La Camera approva.) 
Il deputato Paline! domanda un congedo di tre settimane. 
Il deputato Zunini ne chiede uno di un mese. 
(La Camera accorda.) 
®e MVET. La pétition 2606, dont la Chambre vient d'en-

tendre la lecture du sommaire, concerne la loi sur la régale 
des postes : elle traite spécialement du mode de concession 
ou de transmission du brevet des maîtres de poste et de leur 
durée: elle fait des observations sur les privilèges accordés 
aux maîtres de poste relativement à l'exemption de tout sé-
questre sur leur mobilier, et elle concerne aussi la concur-
rence que font les maîtres de poste aux voitures publiques. 

Comme les bureaux de la Chambre discutent en ce mo-
ment la loi sur la régale des postes, il est convenable, je 
crois, que celte pétition puisse avoir son effet le plus tôt pos-
sible, afin que la Commission qui sera chargée de faire le 


